
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 20  del 18/5/2025
 

ECCO, IO FACCIO NUOVE TUTTE LE COSE 
 

Ci sono alcuni luoghi particolari ai quali ci guida la liturgia 
del tempo pasquale. Il primo di questi luoghi è il cenacolo 
di Gerusalemme. Non c’è da meravigliarsi se proprio in 
questo cenacolo ritorniamo continuamente in questo 
periodo perché con esso sono collegati i principali 
avvenimenti pasquali: l’ultima cena e l’istituzione 
dell’Eucaristia; il primo rivelarsi di Cristo agli apostoli dopo 
la risurrezione, la sera del primo giorno “dopo il sabato” 
della Pasqua; la seconda venuta del Risorto per 
convincere Tommaso; e poi, dopo l’Ascensione del 
Signore, la presenza della comunità apostolica nella 
preghiera insieme con Maria, in attesa del Consolatore; 
infine la Pentecoste, la discesa dello Spirito Santo. 
Il cenacolo è diventato luogo di nascondimento. In seguito 
è diventato il luogo di un nuovo esodo: quello del popolo 
di Dio della nuova alleanza nel mondo. Giustamente su 
questo luogo possono essere iscritte le parole 
dell’Apocalisse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”. 
 

Col cenacolo è collegato pure il discorso d’addio di Cristo, 
brano che abbiamo letto. È un fatto significativo che 
proprio dopo l’uscita di Giuda dal cenacolo, Cristo parli 
della glorificazione di Dio nella sua umanità. Pronunzia 
queste parole proprio quando l’apostolo traditore 
intraprende le azioni che portano all’imprigionamento di 
Gesù. Proprio nel momento in cui la sua passione e la sua 
morte sono già decise. Umanamente non ci si potrebbero 
attendere simili parole, poiché tutto ciò che sta per 
succedere umanamente sarà una negazione della 
glorificazione di Cristo. Tuttavia le parole di Gesù non si 
prestano alle misure umane. In queste parole egli “fa 
nuove tutte le cose”. 
 

La liturgia del tempo di Pasqua attinge agli Atti degli 
apostoli. Oggi seguiamo il cammino apostolico di Paolo e 
di Barnaba nelle diverse città del Medio Oriente. Questo 
sviluppo graduale del Vangelo e della Chiesa è frutto del 
mistero pasquale avveratosi in Gerusalemme.  
Soltanto nella potenza di Cristo crocifisso e risorto, nella 
potenza dello Spirito consolatore, gli apostoli e i discepoli 
apostolici hanno potuto annunziare che “è necessario 
attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di 
Dio”. Infatti una tale via è stata mostrata a tutti da Cristo. 
La Chiesa nasceva nei cuori, nasceva nelle nuove 
comunità, nasceva in ogni luogo dal suo mistero 
pasquale, dalla croce e dalla risurrezione.  
 

Oggi deve rivivere in noi in modo particolare il ricordo del 
cenacolo e delle parole che il Signore Gesù vi ha 
pronunziato. Leggiamo nell’odierno vangelo: “Vi do un  

comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”. 
 

C’è ancora un altro libro al quale si rivolge la liturgia 
del periodo pasquale, è il Libro dell’Apocalisse. La 
risurrezione di Cristo ha dato inizio alla evangeliz-
zazione e alla Chiesa e è diventata inizio dell’“ultimo 
compimento” di ogni cosa in Cristo. Così dunque 
particolarmente nel tempo pasquale, la Chiesa 
rinnova la sua coscienza di esistere nella 
“dimensione” escatologica, nella dimensione del 
definitivo compimento. 
Nella seconda lettura l’ultimo compimento delle cose 
ci è presentato come il momento della suprema e 
definitiva gioia della città santa, la Chiesa, la 
Gerusalemme nuova. Per questo momento ultimo ed 
eterno essa è stata creata e voluta dal cuore di Dio. 
Essa allora “scende dal cielo”, da Dio, perché è frutto 
della grazia che coronerà tutta la storia umana.  
Tutte le lacrime versate lungo la sua storia, come 
tutte le lacrime degli uomini, motivate dal male, dalla 
colpa e dalla cattiveria, spariranno, perché Dio 
stesso, “Dio-con-loro”, asciugherà il pianto, essendo 
egli stesso la piena gioia di ogni uomo. La 
meravigliosa pagina dell’Apocalisse ci dice che nel 
pensiero di Dio l’uomo è destinato a questo gaudio 
pieno e senza tramonto, quando egli sarà 
definitivamente liberato come per una creazione 
nuova: “Faccio nuove tutte le cose”. 
 

Sono queste le parole che pronunzia, nell’odierna 
liturgia, “Colui che sedeva sul trono” nella visione di 
Giovanni nell’Apocalisse. Siamo la Chiesa pellegrina. 
Ci troviamo sulla via della Gerusalemme celeste. La 
via verso ciò che “è nuovo” in Cristo ci invita a 
passare attraverso il comandamento dell’amore. 
Infatti anch’esso è un comandamento “nuovo”: “Vi 
do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri, come io vi ho amato”. Accogliamo questo 
comandamento. Facciamo tutto il possibile per 
adempierlo. In questo modo il mistero pasquale di 
Gesù Cristo rivestirà costantemente la realtà, tutta la 
realtà, anche quella normale, quotidiana, eppur 
sempre “nuova”. Nuova nella potenza della croce e 
della risurrezione di Cristo. Così: saremo “suo 
popolo”, ed egli sarà “il Dio-con-noi”. 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 27/4/1986) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 18 AL 25 MAGGIO 2025 
 

V settimana di Pasqua, I del salterio 
 

 

Sabato 17 
 

At 13,44-52   Sal 97   Gv 14,7-14 
Chi ha visto me, ha visto il Padre. 
 
 

 

ore 10 Prima confessione dei bambini di 3° elementare 
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
                

ore 18.30 S. Messa prefestiva (in suffragio di Paolo) 

 

ore 20.45 S. Rosario presso l’edicola mariana a lato della chiesa        
 

Domenica 18 Maggio 
 

V domenica di Pasqua 
 

At 14,21-27   Sal 144   Ap 21,1-5   Gv 13,31-35 
Vi do un comandamento nuovo:  
che vi amiate gli uni gli altri. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suffragio di Grego Flavia) 
 

ore 11 S. Messa con Battesimo 
 

ore 16 Battesimo  

 

Lunedì 19 
 

At 14,5-18   Sal 115   Gv 14,21-26 
Lo Spirito Santo che il Padre manderà  
nel mio nome vi insegnerà ogni cosa. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                (in suff. di Rosaria e Giuseppe) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 20 
 

S. Bernardino da Siena 
 

At 14,19-28   Sal 144   Gv 14,27-31 
Vi do la mia pace. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Lauro Barbieri) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Catellani in via Viottolo basso 

 

Mercoledì 21 
 
At 15,1-6   Sal 121   Gv 15,1-8 
Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto. 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Lina, Sigifredo e Tienno) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Lucchiari in via Rizzotto 2 
 

 

Giovedì 22 

 

S. Rita da Cascia 
 

At 15,7-21   Sal 95   Gv 15,9-11 
Rimanete nel mio amore, 
 perché la vostra gioia sia piena.  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa con la Benedizione delle rose 
                 (in suffragio di Aleardo Caffagni) 
 

 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Taglialatela Elia in via Griminella  

 

Venerdì 23 
 

At 15,22-31   Sal 56   Gv 15,12-17 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.  
 

 

ore 8 S. Messa 
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 20.30 S. Rosarium 
 

 

Sabato 24 
 
At 16,1-10   Sal 99   Gv 15,18-21 
Non siete del mondo, vi ho scelti dal mondo  

 

 

ore 8 S. Messa 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’edicola mariana a lato della chiesa        

 

Domenica 25 Maggio 
 

VI domenica di Pasqua 
 

At 15,1-2.22-29   Sal 66   Ap 21,10    Gv 14,23-29 
Lo Spirito Santo vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa con Prime Comunioni 
 

ore 16 Battesimo  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 18 ore 9.45 Catechismo 5° elementare   

Mercoledì 21 ore 14.30 Confessioni 4° elementare   
 

Venerdì 23 ore 17.30 Catechismo I media 
 

ore 18.30-20 Incontro di formazione per educatori Grest in oratorio 
 

ore 18.30 Festa di fine anno della scuola Biagini (sul sagrato) 
 

Sabato 24 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 10 Prove celebrazione con i bambini della prima Comunione 
Domenica 25 

 

ore 17 Centro di ascolto della Parola in oratorio 

 

DOMENICA 18 MAGGIO  -  V domenica di Pasqua, anno C 
 
 

 

Alla Messa delle 11 si svolgono i riti iniziali del battesimo (p. 
116 libretto dei canti), poi il canto di inizio e di seguito il Gloria 

 

Canto di inizio 
 

Cristo è risorto, alleluia! 
Vinta è ormai la morte, alleluia! 

 

Canti l'universo, alleluia,  
un inno di gioia al nostro Redentor. Rit. 

 

Con la sua morte, alleluia,  
ha ridato all'uomo la vera libertà. Rit. 

 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Pietà di noi Signore Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.     Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto: 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 

Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

 
COLLETTA   O Padre, che nella gloriosa risurrezione del 
tuo Figlio fai nuove tutte le cose, donaci di amare i 
fratelli come tu ci ami, per manifestare al mondo la forza 
rinnovatrice del tuo Spirito. Per il nostro Signore […] per 
tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra, 
Icònio e Antiòchia, confermando i discepoli ed 
esortandoli a restare saldi nella fede «perché – 
dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio 
attraverso molte tribolazioni». Designarono quindi 
per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere 
pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale 
avevano creduto. Attraversata poi la Pisìdia, 
raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere proclamato la 
Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela 
per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia 
di Dio per l’opera che avevano compiuto. 
Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto 
quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come 
avesse aperto ai pagani la porta della fede.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. Rit. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. Rit. 
 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: 



il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare  
non c’era più.  E vidi anche la città santa, la Gerusalemme 
nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa 
adorna per il suo sposo.  
Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il 
loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi 
sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le 
cose di prima sono passate».  E Colui che sedeva sul trono 
disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:  
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: «Ora 
il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato 
glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio 
lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.  
Figlioli, ancora per poco sono con voi.  
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  (si omette alla Messa delle 11)        
        

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Padre, fonte dell’amore, ascoltaci. 
 
Alla Messa delle 11 segue il canto delle litanie:  
 

Santa Maria, Madre di Dio,   prega per noi. 
San Giovanni Battista,    
San Giuseppe,    

Santi Pietro e Paolo,    
San Giorgio,    
Sant’Antonio di Padova,    
Santa Emma 

Santi tutti di Dio,    
 

Segue il resto dei riti del Battesimo a p. 117 e seguenti   
 

Canto di offertorio 
 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme  Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. Via le lotte maligne, 
 via le liti! E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

 

Canto di comunione 
 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 
Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Sulle strade del nostro cammino suona ancora 
l'antica domanda: quale senso ha la vita, la morte 
e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, ai fratelli egli tese la mano: 
era il Verbo che illumina il mondo 
ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Crocifisso per noi e risorto, il Signore 
tra noi è presente! Nella Chiesa, suo mistico corpo, 
si attualizza il divino comando: 
"Fate questo in mia memoria! 
Ripetete il mio gesto d'amore: 
voi avrete la luce e la forza per curare le umane ferite". Rit. 
 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! Noi ti amiamo 
davvero, Signore, e vogliamo nutrirci al tuo Pane 
che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, ascoltando parole di vita, 
accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 
 

Canto di ringraziamento 
 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia! 
Cristo Signore trionfò, alleluia! 

 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
 

Morte di croce Egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! Rit. 

 

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia! Rit. 

 

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
E tutto il cielo griderà: alleluia! Rit. 

 

  

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia 


